
SPARITO DA SECOLI,

SCOPERTO IN SVIZZERA

ilgiornale.it

9 771124 883008

50211

LaConsobhafralemaniunalistaconinomidegli in-
termediari che si sarebbero mossi con straordinario
tempismo, sul filo dell’insider trading, facendo incetta
di titoli delle banchePopolari oggettodella discussa ri-
forma annunciata da Matteo Renzi. Gli aspetti politici
della questione si intrecciano con le possibili specula-

zionidi chi fra il 15e il 16gennaio, a ridossodella svolta
renziana, ha anticipato i tempi acquistando inBorsa le
azionidellePopolariperpassarepoiall’incassoquando
lapartita era già diventata ufficiale.

A bbiamo l’impressione che agli italiani
non importi nulla di quanto sta acca-
dendo inUcraina. Forse nonne cono-
scono i problemi,qualcunononsaprà

neppuretrovarlasullacartageografica.D’altron-
deigiornalistinonsonoingradodispiegareailet-
tori ciò che loro stessi ignorano. Noi non abbia-
molapretesadisalireincattedra:cilimitiamoad
alcuneosservazioni.Unapartedellapopolazio-
neucrainadesideraaggregarsial trenoeuropeo,
convintadifareunbuonaffare,nonimmaginan-
do inqualeguaio si ficcherebbe(maquestoèun
altro discorso). L’altra parte, essendo di ceppo
russo, vuole rimanere appesa aMosca.
La liteeraedèinevitabile,ancheperchéballa-

no interessi enormi legati ai prodotti energetici.
VladimirPutin, badando al proprio tornaconto,
miraaimpadronirsidiquellochegiudicaunsuo
satellite. L’Europa e, in generale, l’Occidente
(StatiUniti)spingonoinsensoopposto.Laguer-
ra nonè ilmodomigliore per dirimere i conten-
ziosi: tutti lo pensano e lo dicono, ma nessuno
poiècoerenteconle ideecheesprime;eallorasi
accettano i conflitti armati, talvolta reputandoli
inevitabili come le calamitànaturali.
In effetti nella zona si spara damesi e la conta

deimortiedeiferitinonhaportatoaunasoluzio-
ne.CosicchélaUeegliUsa,incapacidifarealtro,
hannodecisodiinfliggeresanzioniallaRussiaaf-
finchéPutinlasmettadidaremanforteairussidi
Ucraina.Mossa rivelatasi stupida. Peggio, auto-
lesionistica. L’Italia, per esempio, non (...)

LEZIONE AGLI ITALIANI

«Non pagate
il mio riscatto»
Così muore
la cooperante Usa

L a prima domanda che
viene inmente a ciascu-
no, di fronte auna storia

così,è:cosaavreifattoio,al loro
posto? Già, ma al posto di chi,
quellodeigenitorioquellodel-
le figlie? Le mie risposte sono
forse stravaganti, forse no, chi
sasei lettori lecondividono.Mi
sonodettoche,alpostodellefi-
glie,nonvorreiabbandonarela
famiglia che mi ha cresciuto
perandareconquellanaturale.
Guarderei con occhi sgranati
queidueadulti, forsegiàavanti
congli anni, chemihannocre-
sciuto,nutrito,punito,incorag-
giato,volutobene,chesonosta-
tiprimalamiaunicapossibilità
di sopravvivenza, poi (...)

LA LEGGE DELL’AFFETTO

Lo scambio in culla
lo conferma:
l’amore è più forte
anche del sangue
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OGGI IL VERTICE SULL’UCRAINA

DATE DEL BROMURO A OBAMA
QUESTA GUERRA NON È NOSTRA
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TUTTO NACQUE COSÌ
Il padre di una delle bimbe,
sospettando un’infedeltà della
moglie, chiese l’esame del Dna

EFFETTI COLLATERALI
Madri e figlie ora sono seguite
dagli psicologi. Le due giovani
si sono già incontrate

Pier FrancescoBorgia

Roma Giustizia è fatta. I giudici hanno
messoilsigilloaunatristestoriachedu-
ra dal ’94 e che trascinerà i suoi effetti
per molti anni ancora. Poco più di
vent’anni fa in una clinica di Cannes i
braccialetti identificativididueneona-
te furono scambiati da una infermiera
distrattaoforsenegligente.Leduebam-
bine erano nate da poche ore ed erano
statemesse sotto una lampada a infra-
rossiperlacuracontrol’itterizia.Nelri-
portarle ognuna dalla propria madre
l’infermierahamessoilbraccialettodel-
l’una sul polso dell’altra. Le duemam-
meeranogiovanissimeeallaloroprima
gravidanza.Eunpo’perl’emozione,un
po’ per l’inesperienza (e, appunto, la
giovane età) non hanno condiviso con
glialtriipropridubbi.Anzi,perlaverità,
una delle due mamme (Sophie Serra-
no, chepoi sarà la veraprotagonista, se
noneroina,diquestastoria)avevanota-
to che la bambina che stringeva tra le
braccia aveva la pelle leggermente più
scura e molti più capelli in testa. La ri-
sposta dei medici era, però, di quelle
senzaappelloperunaragazzadiciotten-
ne:«Colpadellalampadaedell’incuba-
trice». Le due bambine hanno vissuto,
quindi, in famiglie diverse rispetto a
quelle «biologiche». Se per una delle
duemamme(regolarmenteconiugata)
nonci sonostatialtri «turbamenti»,per
Sophielecosenonsonoandatebenissi-
mo.DovendocrescereManoninunpic-
colopaese,hadovuto fare i conti con le
malignità dei concittadini. E a quelle
malignità il «padre» della ragazza non
haretto,abbandonandoSophieperpre-
sunta infedeltà. Poi, quando alla fine si
sonodecisinel2004afareiltestdelDna,
ilverdettoèstatounadoccia freddaper
tutti. LapiccolaManonnon aveva geni
incomunecolpadremanemmenocon
lamadre. Sophie ha, tuttavia, deciso di
affidarsiallaGendarmeriediCannesso-

lodopochesièsentitarisponderedaire-
sponsabili della clinica che l’unica ne-
gligenza,semmai,erasuapernonesse-
restataingradodiriconoscereeaccudi-
relaneonataappenapartorita.Quando
laGendarmerieha ritrovato la seconda
famigliac’èstatoiltantoattesoincontro
tra le due ragazze e l’agnizione di due
origini affatto diverse. Mai si sarebbe
aspettata, la giovane Manon ad esem-
pio,cheisuoinonnifosseroarrivatidal-

l’isola di Reunion dell’arcipelago Ma-
scarene (Oceano indiano).Duemondi
differenti, duecultureemodidi vita in-
conciliabili. Ma al fondo la determina-
zionedelledueragazzedirestareognu-
na nella famiglia che le ha cresciute. I
problemi, però, erano a quel punto se
possibileaumentati.Dallascopertadel-
loscambio,SophieeManonsonosegui-
te da unopsicologo e anche all’interno
dell’altra famiglia non sono mancati i

traumi(«Nonauguroanessunodivive-
re un’esperienza del genere» ha com-
mentato Sophie). Ecco perché la deci-
sionediricorrerealgiudice.Perchiede-
reunrisarcimentoepersancire,soprat-
tutto, la responsabilità oggettiva della
clinica. Rispetto alla richiesta degli av-
vocatidiparte(seimilionidieuro),igiu-
dici del Tribunale di Grasse (una sorta
dicorted’Appello rispettoaicolleghidi
Cannes che hanno giudicato in primo
grado)sonostatidimanicastretta.Han-
no calcolato 400mila euro a ragazza e
300 mila per i genitori (in questo caso
tre,vistocheSophienonèmairiuscitaa
farriconoscerelafigliadalmaritodacui
è separata) e 60 mila euro per ciascun
fratello e sorella.

FrancescaAngeli

RomaUnavita sospesaper 19anni vie-
ne «liberata»dalla suagabbiadi ghiac-
cioperdecisionediungiudice. Ilpadre
èmorto4annifa,lapotenzialemamma
ha50annieorahaottenuto il via libera
all’impianto dell’embrione congelato
grazie al provvedimento d’urgenza
emanatodal TribunalediBologna.
La coppia di Ferrara decise di avere

questobimboconlafecondazioneassi-
stita nel 1996 e si rivolse al Policlinico
Sant’Orsola di Bologna, riuscendo ad
ottenere un certo numero di embrioni
crioconservati. Poi dopo una serie di
tentativiandatiavuotoeproblemiper-
sonali abbandonarono il progetto.Nel
2010,quandoilmaritoeraancoravivo,
la coppia confermò il desideriodi con-
servarela«proprietà»diquegliembrio-
ni per tentare un trasferimento in ute-
ro. Però l’uomo si ammalò enel 2011 è
mortoedoraladonnarimastasolavuo-
le tentare la gravidanza. I primi ad op-
porsiallasuarichiestasonostatiimedi-
ci del Sant’Orsola perchè oggi la legge
40prevedecheinquesticasi«igenitori-
sianoentrambiviventi».Ladonnasièri-
voltaalloraalTribunaleche,comespes-
soaccadeinquestidelicaticasietici,ha

dato risposte opposte. In primo grado
ha respinto la sua richiesta poi invece
accolta in secondo grado. Lei ora dice:
«Sonomoltocontenta,nonmeloaspet-
tavo,maadesso farò lemie valutazioni

confrontandomi con imedici».
Giustoo sbagliato? Il progressodelle

tecniche di riproduzione assistita e la
possibilitàdicongelarepotenzialmen-
teall’infinitolavitaumananellasuafa-

seinizialedannoluogoasituazionimol-
to complesse dal punto di vista etico.
Certamente per gli embrioni già esi-
stenti l’alternativa all’impianto è quel-
la di restare congelati in un destino in-
certo. Incasodiembrioniabbandonati
qualcuno propone pure la possibilità
diadottarlimentrealtrichiedonodide-
stinarli alla ricerca, scelta operata da
moltipaesimanondall’Italia.InInghil-
terra è già avvenuto con successo l’im-
piantodiunembrionecongelatoper20
anni.E inquestoparticolare casopoi fa
notare Filomena Gallo, avvocato e se-
gretariadell’AssociazioneLucaCoscio-
ni, questo embrione appartiene alla
donnachenon lohamai «abbandona-
to». Non solo. All’epoca del concepi-
mento non era in vigore la Legge 40 e
nonc’eranodivieti.Nonsitrattaneppu-
redelprimocasodiimpiantopost-mor-
tem. La Gallo ricorda un caso analogo
nel1999aPalermo:unadonnachescel-
se comunque di tentare la gravidanza
dopo lamorte delmarito visto cheera-
no rimasti 3 embrioni congelati.
Per l’Associazione Luca Coscioni

vannoaboliti tutti i limitidallaLegge40
maperilministrodellaSalute,Beatrice
Lorenzin,nonsipuòlimitarelariflessio-
neadunaquestionedidivieti: «Stiamo
affrontando la rivisitazione delle linee
guidadellaProcreazionemedicalmen-
te assistita (Pma)maci sonoaltre que-
stionichenonpossonoessere tutte co-
dificateecheriguardanoanche ilbuon
sensoelacapacitàdicapirecasoperca-
sociò cheèmeglio fare».

Quello strano sorriso che illumina l’Universo

É LA PROVA

CHE L’AMORE

È PIÙ FORTE

DEL SANGUE

Embrioni congelati da 19 anni
Sì all’impianto «post mortem»

In fondo si tratta
solo di un effetto
ottico: la luce che si
piega per effetto di
un fenomeno
causato dalla
gravità di galassie
lontane 7,5 miliardi
di anni luce. Ma il
risultato è questo:
un sorriso che
sembra illuminare
il cielo...

il commento
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la storia

L’EFFETTO DI UN AMMASSO DI GALASSIE

TRA AMORE E SANGUE In Francia dopo 20 anni maxi risarcimento per le famiglie. Però...

Uno scambio di culle divide le coscienze
Un’infermiera invertì i destini di due bimbe: ora vogliono restare con chi le ha cresciute. Aprendo un caso

SEMPRE
INSIEME
Manon

e Sophie
Serrano,

madre e figlia,
all’origine
del caso:

fu il marito
di Sophie,

insospettito
dal colore
della pelle

di Manon, a
chiedere

l’esame del
Dna

i milioni di risarcimento
strappati dalle due fami-
glieperloscambio.Neave-
vano chiesti sei

Una coppia di Ferrara riapre il problema della «vita sospesa»

Anche se il marito è morto da quattro anni una
50enne potrà diventaremadre: «Ma ci penserò»

(...) ilmiomodello,
infine lamisuradelmio
conflitto con ilmondo.
Concluderei chemihanno
amato, che li ho amati, che
nienteèmutato:
e chenon li cambierò
perqueidue sconosciuti,
anche se finalmente posso
riconoscere in loro imiei tratti,
imiei colori, persino alcuni
mieimovimenti.
Andrei a trovarli, i veri
genitori, comenuovi zii
acquisiti, sicuro che innessun
modopotrebbero sostituire i
miei genitori «finti».
Mase fossi statounoqualsiasi
dei genitori,
credochenonavrei retto
all'impeto
di chiedere almio vero
figliodi venire finalmente con
me.E si capisce.
Unbambino, cera vergine, si
attaccaa chi trova, come
quegli animali
allattati daun'altra specie.
Ungenitore
si chiederà sempre -pur
amandolo - perchéquel figlio
nonha i suoi tratti, i suoi
colori, i suoimovimenti:
disturbato, senondal sospetto
verso lamoglie, dalla
vogliadi inveire contro la
sorte, chegli hadatoun figlio
tantodiverso
da lui, da lei edaqualsiasi
familiare. Èbrutto dadirsi -
con il filtrodell'etica che
abbiamoposto franoi e i
nostri istinti -maun figlio è un
possesso, un genitoreno.Aun
figlio si vuole bene comunque
perchéè tuo, proprio tuo, è il
moltiplicarsi e il perpetuarsi
delle tue cellule
nelmondo,un sentireprima
di tutto animale, senza
neppure
la consapevolezza
che c'ènell'adozione.
Già,maconchecuorepotrei
rinunciare al figlio cheho
cresciuto, e che amo?Come
potrei decideredi nonsentirlo
piùmio?Non lo so, eper
fortuna lo spazio cheavevoa
disposizione è finito.
Basta solo a suggerire
unbel filmche fa riflettere su
questi temi, anche se
incentrato
sulproblema
israeliani/palestinesi:
il figliodell'altra,
propriodi una francese,
LorraineLevy.
L'ultima riga
èperunamaledizione
all'infermiera che fece lo
scambio.

GiordanoBrunoGuerri

@GBGuerri
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